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Un attaccante (A) in posizione di fuorigioco corre verso il pallone e un suo compagno in posizione 
regolare (B) corre anche lui verso il pallone e lo gioca. Il calciatore (A) non può essere considerato 
punibile perché non ha toccato il pallone. 
 
 
 

 
 
Un attaccante (A) in posizione di fuorigioco corre verso il pallone ma non lo tocca. 
L’assistente dovrà segnalare che il gioco riprenderà con un calcio di rinvio. 
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Un attaccante (A) in posizione di fuorigioco non ostruisce la visuale del portiere, né sta compiendo gesti o 
movimenti che lo ingannano o lo distraggono. 
 
 
 

 
 
Un attaccante (A) in posizione di fuorigioco corre verso il pallone ma non impedisce ad un avversario di 
giocare o essere in grado di giocare il pallone. (A) non sta compiendo alcun gesto o movimento che 
inganni o distragga (B). 
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Il tiro del calciatore (A) viene respinto dal portiere. Il calciatore (B), compagno di (A), si trova in posizione 
regolare e gioca il pallone. Il calciatore (C) in posizione di fuorigioco non è considerato punibile perché 
non trae un vantaggio dall’essere in tale posizione, in quanto non tocca il pallone. 
 

 
 
Un attaccante (C) si trova in posizione di fuorigioco e non influenza un avversario, quando un compagno 
(A) passa il pallone al calciatore (B) in posizione regolare (1) che corre verso la porta avversaria e passa il 
pallone (2) al compagno (C). Il calciatore (C) non può essere considerato punibile perché nel momento in 
cui gli è stato passato pallone, si trovava in posizione regolare. 
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Il calciatore “A1” si appresta a raccogliere il passaggio dal compagno “A”, mentre 
il calciatore “B”, al centro, non partecipa all’azione. Successivamente il calciatore “A1”, 

corre lungo la fascia laterale e quando il calciatore “A1” effettua il cross non esiste 
posizione di fuorigioco perché il calciatore “B” è più indietro della linea del pallone. 
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REGOLA 12 
Falli e scorrettezze 

REGOLAMENTO 
 
I falli e le scorrettezze devono essere puniti come segue: 
 
Calcio di punizione diretto 
Un calcio di punizione diretto è accordato alla squadra avversaria se un calciatore commette una delle sette 
infrazioni seguenti in un modo considerato dall’arbitro negligente, imprudente o con vigoria sproporzionata: 
• dà o tenta di dare un calcio ad un avversario; 
• fa o tenta di fare uno sgambetto ad un avversario; 
• salta su un avversario; 
• carica un avversario;  
• colpisce o tenta di colpire un avversario; 
• spinge un avversario; 
• effettua un tackle su un avversario. 
 
Un calcio di punizione diretto è parimenti accordato alla squadra avversaria del calciatore che commette una 
delle tre infrazioni seguenti: 
• trattiene un avversario; 
• sputa contro un avversario;  
• tocca volontariamente il pallone con le mani (ad eccezione del portiere nella propria area di rigore). 
 
Il calcio di punizione diretto deve essere eseguito dal punto in cui l’infrazione è stata commessa (vedi Regola 13 
– Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
Calcio di rigore 
Un calcio di rigore è accordato se una di queste dieci infrazioni è commessa da un calciatore all’interno della 
propria area di rigore, indipendentemente dalla posizione del pallone, purché lo stesso sia in gioco.  
 
Calcio di punizione indiretto 
Un calcio di punizione indiretto è accordato alla squadra avversaria se un portiere, all’interno della propria area 
di rigore, commette una delle quattro infrazioni seguenti: 
• controlla il pallone con le mani per più di sei secondi prima di spossessarsene; 
• tocca di nuovo il pallone con le mani, dopo essersene spossessato e prima che lo stesso sia stato toccato da 

un altro calciatore; 
• tocca con le mani il pallone dopo che è stato volontariamente calciato verso di lui da un compagno di squadra; 
• tocca con le mani il pallone dopo averlo ricevuto direttamente da un compagno di squadra su rimessa dalla 

linea laterale. 
 
Un calcio di punizione indiretto è parimenti accordato alla squadra avversaria se un calciatore, a giudizio 
dell’arbitro: 
• gioca in modo pericoloso; 
• ostacola la progressione di un avversario (senza contatto fisico); 
• ostacola il portiere nell’atto di liberarsi del pallone che ha tra le mani; 
• commette qualunque altra infrazione non prima menzionata nella Regola 12, per la quale la gara è stata 

interrotta per ammonire od espellere un calciatore. 
 
Il calcio di punizione in diretto deve essere eseguito dal punto in cui l’infrazione è stata commessa (vedi Regola 
13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione).  
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Sanzioni disciplinari 
Il cartellino giallo è usato per comunicare che un calciatore titolare, di riserva o sostituito è stato ammonito. 
 
Il cartellino rosso è usato per comunicare che un calciatore titolare, di riserva o sostituito è stato espulso. 
 
Il cartellino rosso o giallo può essere mostrato soltanto ad un calciatore titolare, di riserva o sostituito.  
 
L’arbitro ha l’autorità di assumere sanzioni disciplinari dal momento in cui entra sul terreno di gioco fino al 
momento in cui lo abbandona dopo il fischio finale. 
 
Un calciatore che si trova sul terreno di gioco o al di fuori dello stesso e commette un’infrazione punibile con 
un’ammonizione o un’espulsione nei riguardi di un avversario, di un compagno, dell’arbitro, di un assistente o di 
qualunque altra persona, deve essere punito in conformità alla natura dell’infrazione commessa. 
 
Infrazioni passibili di ammonizione 
Un calciatore titolare deve essere ammonito, mostrandogli il cartellino giallo, se commette una delle sette 
infrazioni seguenti: 
1) è colpevole di un comportamento antisportivo; 
2) protesta con parole o gesti nei confronti degli ufficiali di gara; 
3) infrange ripetutamente le Regole del Gioco; 
4) ritarda la ripresa del gioco; 
5) non rispetta la distanza prescritta durante l’esecuzione di un calcio d’angolo, di un calcio di punizione o di una 

rimessa dalla linea laterale; 
6) entra o rientra sul terreno di gioco senza la preventiva autorizzazione dell’arbitro; 
7) esce volontariamente dal terreno di gioco senza la preventiva autorizzazione dell’arbitro. 
 
Un calciatore di riserva o sostituito deve essere ammonito, mostrandogli il cartellino giallo, se commette una 
delle tre infrazioni seguenti: 
1) si rende colpevole di un comportamento antisportivo;  
2) protesta con parole o gesti nei confronti degli ufficiali di gara; 
3) ritarda la ripresa del gioco. 
 
Infrazioni passibili di espulsione 
Un calciatore titolare, di riserva o sostituito deve essere espulso se commette una delle sette infrazioni seguenti: 
1) è colpevole di un grave fallo di gioco; 
2) è colpevole di condotta violenta; 
3) sputa contro un avversario o qualsiasi altra persona; 
4) impedisce alla squadra avversaria la segnatura di una rete o un’evidente opportunità di segnare una rete, 

toccando volontariamente il pallone con le mani (ciò non si applica al portiere dentro la propria area di rigore); 
5) impedisce un’evidente opportunità di segnare una rete ad un avversario che si dirige verso la porta, 

commettendo un’infrazione punibile con un calcio di punizione o di rigore; 
6) usa un linguaggio o fa dei gesti offensivi, ingiuriosi o minacciosi; 
7) riceve una seconda ammonizione nella medesima gara. 
 
Un calciatore titolare, di riserva o sostituito che è stato espulso deve abbandonare il recinto di gioco. 
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Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 

 
CONDIZIONI DI BASE PER UN FALLO 

 
Affinché un'infrazione sia considerata un fallo devono verificarsi le seguenti condizioni 
• deve essere commessa da un calciatore; 
• deve essere commessa sul terreno di gioco; 
• deve essere commessa mentre il pallone è in gioco. 
 
Se l'arbitro interrompe il gioco a causa di un'infrazione commessa fuori del terreno di gioco (mentre il pallone è 
in gioco), il gioco sarà ripreso con una rimessa da parte dell’arbitro nel punto in cui si trovava il pallone quando il 
gioco è stato interrotto, a meno che il gioco sia stato interrotto all’interno dell’area di porta, nel qual caso l’arbitro 
effettuerà la propria rimessa sulla linea dell’area di porta parallela alla linea di porta nel punto più vicino in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto.  
 
 

NEGLIGENZA, IMPRUDENZA, VIGORIA SPROPORZIONATA 
 
“Negligenza” significa che il calciatore ha mostrato una mancanza di attenzione o considerazione nell’effettuare 
un contrasto o che ha agito senza precauzione. 
• Non c’è bisogno di sanzione disciplinare se un fallo è valutato come commesso con negligenza. 
 
“Imprudenza” significa che il calciatore ha agito con totale noncuranza del pericolo o delle conseguenze per 
l’avversario. 
• Un calciatore che gioca in una maniera imprudente deve essere ammonito.  
 
Con “vigoria sproporzionata” si intende che il calciatore ha ecceduto di molto nell’uso della forza necessaria, 
correndo il pericolo di provocare un infortunio all’avversario. 
• Un calciatore che usa vigoria sproporzionata deve essere espulso. 
 
 

CARICARE UN AVVERSARIO 
 
L'atto di caricare un avversario consiste nel tentativo di conquistare lo spazio usando il contatto fisico con il 
pallone a distanza di gioco senza fare uso di braccia o gomiti. 
 
 

 
 
 
 
 

È un'infrazione caricare un avvers ario se l’azione è commessa con: 
• negligenza 
• imprudenza 
• vigoria sproporzionata 
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TRATTENERE UN AVVERSARIO 
 
Trattenere un avversario consiste nell'atto di impedirgli di avanzare o di muoversi, facendo uso delle mani, delle 
braccia o del corpo. 
 
Agli arbitri si rammenta di intervenire prontamente e con fermezza nei confronti dei calciatori che trattengono 
l’avversario, in particolare all’interno dell’area di rigore in occasione di calci d'angolo e di calci di punizione. 
 
In queste situazioni l’arbitro deve:  
• richiamare verbalmente ogni calciatore che trattiene un avversario prima che il pallone sia in gioco; 
• ammonire il calciatore se continua a trattenere l’avversario prima che il pallone sia in gioco; 
• accordare un calcio di punizione diretto o di rigore ed ammonire il calciatore se ciò avviene dopo che il pallone 

è in gioco.  
 
Se un difensore comincia a trattenere un avversario all’esterno dell'area di rigore e continua a trattenerlo 
all’interno dell'area di rigore, l'arbitro accorderà un calcio di rigore.  
 
 

 
 
 
 
Sanzioni disciplinari 
• Se un calciatore trattiene un avversario per impedirgli di impossessarsi del pallone o di raggiungere una 

posizione vantaggiosa deve essere ammonito per comportamento antisportivo 
• Se un calciatore impedisce un'evidente opportunità di segnare una rete trattenendo un avversario deve essere 

espulso 
• Nessun provvedimento disciplinare deve essere assunto nelle altre situazioni di trattenuta dell’avversario. 
 
Ripresa del gioco 
• Calcio di punizione diretto dal punto in cui è stata commessa l'infrazione (vedi Regola 13 – Punto di 

esecuzione del calcio di punizione) o calcio di rigore, se l'infrazione è avvenuta all’interno dell'area di rigore.  
 
 

TOCCARE IL PALLONE CON LE MANI  
 
Il fallo di mano implica un contatto volontario tra il pallone e la mano o il braccio di un calciatore. Per stabilire la 
volontarietà, l’arbitro deve prendere in considerazione i seguenti criteri: 
• il movimento della mano in direzione del pallone (non del pallone in direzione della mano); 
• la distanza tra l'avversario e il pallone (pallone inaspettato); 
• la posizione della mano, che non implica necessariamente che ci sia un'infrazione 
• il toccare il pallone con un oggetto tenuto nella mano (come indumenti, parastinchi ecc.) è considerato come 

un'infrazione alla stregua di un fallo di mano; 
• il colpire il pallone lanciando un oggetto (scarpa, parastinchi ecc.) è da considerarsi un 'infrazione alla stregua di 

un fallo di mano. 



 57 

 

 
 
Sanzioni disciplinari 
Un calciatore che tocca volontariamente il pallone con la mano deve essere ammonito per comportamento 
antisportivo se ad esempio: 
• tocca il pallone volontariamente e platealmente con la mano per impedire ad un avversario di entrarne in 

possesso. 
• tenta di segnare una rete toccando volontariamente il pallone con la mano. 
 
Tuttavia un calciatore sarà espulso se impedisce la segnatura di una rete o un'evidente opportunità di segnare 
una rete toccando volontaria mente il pallone con la mano. La sanzione non è dettata dal fatto che il calciatore ha 
toccato volontariamente il pallone con la mano, ma dall'intervento inaccettabile e sleale che ha impedito la 
segnatura di una rete alla squadra avversaria. 
 
Ripresa di gioco 
• Calcio di punizione diretto dal punto in cui è avvenuta l'infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del 

calcio di punizione) o calcio di rigore. 
 
All’esterno della propria area di rigore, il portiere è soggetto alle medesime restrizioni come gli altri calciatori per 
quanto riguarda il contatto tra il pallone e la mano. All’interno della propria area di rigore, il portiere non può 
essere colpevole di un fallo di mano sanzionabile con un calcio di punizione diretto né di qualsiasi altra 
scorrettezza riguardante il contatto tra la mano ed il pallone. Può essere tuttavia colpevole di diverse altre 
infrazioni sanzionabili con un calcio di punizione indiretto in merito al contatto tra il pallone e le mani. 
 
 

INFRAZIONI COMMESSE DAL PORTIERE 
 
Al portiere non è consentito mantenere il controllo del pallone tra le mani per più di sei secondi. Si considera che 
il portiere abbia il controllo del pallone:  
• quando mantiene il pallone tra le mani o tra la mano ed una superficie qualsiasi (ad esempio, il terreno, il 

proprio corpo) 
• quando tiene il pallone sulla mano aperta 
• quando fa rimbalzare il pallone sul terreno o lo lancia in aria per calciarlo 
 
Quando un portiere è entrato in possesso del pallone con le mani, non può essere contrastato da un avversario. 
 
Nelle seguenti circostanze al portiere non è consentito toccare il pallone con le mani all’interno della propria area 
di rigore: 
 
•  se dopo essersene spossessato lo tocca di nuovo con le mani prima che questo sia stato toccato da un altro 

calciatore.  
– Si considera che un portiere abbia il  controllo del pallone da quando lo tocca con qualsiasi parte delle mani o 

braccia, salvo che il pallone non rimbalzi accidentalmente sul portiere, per esempio durante una parata; 
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– Il possesso del pallone include il portiere che intenzionalmente respinge con le mani il pallone allo scopo di 
mantenerne il controllo. 

 

 
 
 
• Se tocca il pallone con le mani dopo che quest’ultimo è stato calciato volontariamente verso di lui da un 

compagno. 
 

 
 
• Se tocca il pallone con le mani dopo che lo ha ricevuto direttamente da una rimessa laterale eseguita da un 

compagno. 
 

 
 
 
Ripresa di gioco 
• calcio di punizione indiretto nel punto in cui è avvenuta l'infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del 

calcio di punizione). 
 
 

INFRAZIONI COMMESSE CONTRO I PORTIERI 
 
• è un’infrazione se un calciatore ostacola un portiere al momento in cui rilancia il pallone con le mani; 
• un calciatore deve essere punito per gioco pericoloso se calcia o tenta di calciare il pallone mentre il portiere è 

in procinto di rilanciarlo; 
• è un'infrazione limitare il movimento del portiere tentando scorrettamente di ostacolarlo, ad esempio durante 

l’esecuzione di un calcio d'angolo. 
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GIOCO PERICOLOSO 
 
Per “gioco pericoloso” si intende una qualsiasi azione di un calciatore che, nel tentativo di giocare il pallone, 
mette in pericolo l’incolumità di qualcuno (incluso se stesso). Il gioco pericoloso viene commesso quando c’è un 
nelle vicinanze un avversario, al quale si impedisce di giocare il pallone per timore di infortunarsi. 
 
Una sforbiciata o una rovesciata sono ammesse purché, a giudizio dell’arbitro, non costituiscano un pericolo per 
l’avversario.  
 
 

 
 
 
Il gioco pericoloso non prevede il contatto fisico tra i calciatori. Se vi è contatto fisico, l'azione diviene 
un'infrazione punibile con un calcio di punizione diretto o con un calcio di rigore. In caso di contatto fisico, 
l'arbitro dovrà considerare attentamente la probabilità che sia stata commessa una scorrettezza. 
 
Sanzioni disciplinari 
• Se un calciatore gioca in modo pericoloso in un “normale” contrasto, l'arbitro non deve assumere alcun 

provvedimento disciplinare. Se l'azione comporta un evidente rischio di procurare un infortunio, l'arbitro dovrà 
ammonire il calciatore; 

• Se un calciatore nega un'evidente opportunità di segnare una rete giocando in modo pericoloso, l'arbitro dovrà 
espellere il calciatore. 

 
Ripresa di gioco 
• calcio di punizione indiretto dal punto in cui è avvenut a l'infrazione (vedi Regola 13 – Posizione del calcio di 

punizione); 
• se vi è stato contatto è stata commessa un'infrazione di natura differente, punibile con un calcio di punizione 

diretto o con un calcio di rigore.  
 
 

OSTACOLARE LA PROGRESSIONE DI UN AVVERSARIO 
 
Ostacolare la progressione di un avversario significa mettersi sulla traiettoria dell'avversario per ostruirlo, 
bloccarlo, farlo rallentare o costringerlo ad un cambio di direzione con il pallone non a distanza di gioco da 
entrambi i calciatori. 
 
Tutti i calciatori hanno diritto a prendere una posizione sul terreno di gioco; trovarsi nella traiettoria di un 
avversario non è lo stesso che ostacolare la sua progressione mettendosi nella traiettoria. 
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Proteggere il pallone è consentito. Un calciatore che si interpone tra un avversario e il pallone per ragioni tattiche 
non commette un’infrazione finché il pallone è tenuto a distanza di gioco e il calciatore non tiene a distanza 
l'avversario utilizzando le braccia o il corpo. Se il pallone si trova  a distanza di gioco, il calciatore può essere 
caricato da un avversario nei limiti previsti dalle Regole del Gioco. 
 
 

RITARDARE LA RIPRESA DEL GIOCO PER MOSTRARE UN CARTELLINO 
 
Una volta che l'arbitro ha deciso di assumere un provvedimento disciplinare, sia per ammonire o per espellere 
un calciatore, il gioco non dovrà essere ripreso fino a che il provvedimento sia stat o notificato. 
 
 

AMMONIZIONI PER COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO 
 
Un calciator e dovrà essere ammonito per comportamento antisportivo se ad esempio: 
• commette in un modo imprudente una delle sette infrazioni sanzionabili con un calcio di punizione diretto o con 

un calcio di rigore; 
• commette un fallo con il fine tattico di interferire o di interrompere una promettente azione d’attacco; 
• trattiene un avversario con il fine tattico di allontanarlo dal pallone o di impedirgli di entrarne in possesso; 
• tocca volontariamente il pallone con la mano per impedire che un avversario ne entri in possesso o per 

interrompere gli sviluppi di un’azione d’attacco (ad eccezione del portiere all’interno della propria area di 
rigore); 

• tocca volontariamente il pallone con la mano nel tentativo di segnare una rete (indipendentemente dal fatto che 
il tentativo abbia successo o meno); 

• tenta di ingannare l'arbitro fingendo un infortunio o di aver subito un fallo (simulazione); 
• scambia il ruolo con il portiere con il gioco in svolgimento o senza l’autorizzazione dell'arbitro; 
• si comporta in maniera irrispettosa nei riguardi del gioco; 
• gioca il pallone mentre sta uscendo dal terreno di gioco dopo aver ricevuto l’autorizzazione dell’arbitro a 

lasciare il terreno di gioco; 
• distrae verbalmente un avversario durante il gioco o una ripresa di gioco; 
• traccia dei segni non autorizzati sul terreno di gioco; 
• usa deliberatamente un espediente, mentre il pallone è in gioco, per passarlo al proprio portiere con la testa, il 

torace, il ginocchio ecc. con lo scopo di aggirare il contenuto e lo spirito della Regola 12, indipendentemente 
dal fatto che il portiere tocchi o m eno il pallone con le mani. Il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto; 

• usa deliberatamente un espediente al momento di eseguire un calcio di punizione per passare il pallone al 
proprio portiere con lo scopo di aggirare la Regola 12 (dopo che il calciatore è stato ammonito, il calcio di 
punizione dovrà essere ripetuto). 
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FESTEGGIAMENTI IN OCCASIONE DI UNA RETE 
 
Ai giocatori è consentito esprimere la propria gioia dopo la segnatura di una rete, ma tale manifestazione non 
deve essere eccessiva. 
La manifestazioni di gioia non eccessive sono consentite, ma la pratica di celebrazioni coreografiche non deve 
essere incoraggiata quando causa eccessiva perdita di tempo; in tali casi gli arbitri devono intervenire. 
Un calciatore deve essere ammonito se: 
• a giudizio dell'arbitro, fa gesti che sono provocatori o derisori; 
• si arrampica sulla recinzione per festeggiare la segnatura di una rete; 
• si toglie la maglia o si copre la testa con la maglia; 
• copre la propria testa o il proprio volto con una maschera o un altro oggetto similare. 
 

 
 

 
 
Lasciare il terreno di gioco per festeggiare una rete non è di per sé un’infrazione passibile di ammonizione ma è 
essenziale che i calciatori ri entrino sul terreno di gioco il più rapidamente possibile. 
 
Ci si aspetta che gli arbitri agiscano in maniera preventiva e utilizzino il buon senso in occasione dei 
festeggiamenti di una rete. 
 
 

MOSTRARE DISSENSO CON PAROLE O AZIONI  
 
Un calciatore che manifesta dissenso protestando (verbalmente o non) contro una decisione dell’arbitro deve 
essere ammonito. 
 
Le Regole del Gioco non conferiscono al capitano di una squadra uno status speciale o dei privilegi particolari 
ma egli è responsabile per il comportamento della propria squadra. 
 
 

RITARDARE LA RIPRESA DI GIOCO 
 
Gli arbitri devono ammonire i calciatori che ritardano la ripresa del gioco ricorrendo ad espedienti come: 
• eseguire un calcio di punizione da una posizione errata con il solo intento di costringere l'arbitro ad ordinarne la 

ripetizione; 
• far finta di voler eseguire una rimessa dalla linea laterale per poi passare improvvisamente il pallone ad un 

compagno perché la esegua quest’ultimo; 
• calciare lontano il pallone o portarlo via con le mani dopo che l'arbitro ha interrotto il gioco; 
• ritardare eccessivamente l’esecuzione di una ripresa di gioco; 
• ritardare l’uscita dal terreno al momento di essere sostituiti; 
• provocare una situazione conflittuale toccando volontariamente il pallone dopo che l'arbitro ha interrotto il 

gioco. 
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INFRAZIONI PERSISTENTI 
 
Gli arbitri devono sempre prestare la massima attenzione ai calciatori che infrangono ripetutamente le Regole 
del Gioco. In particolare, essi devono essere consapevoli che, anche se un calciatore commette un certo 
numero di infrazioni di diverso tipo, deve essere comunque ammonito per aver violato ripetutamente le Regole 
del Gioco. 
 
Non esiste un numero specifico a partire dal quale si può parlare di “persistenza”. Questo aspetto è lasciato al 
giudizio dell’arbitro e deve essere valutato nel contesto di una gestione efficace della gara. 
 
 

GRAVI FALLI DI GIOCO 
 
Un calciatore si rende colpevole di un grave fallo di gioco se, a gioco in svolgimento, usa vigoria sproporzionata 
o brutalità nei confronti di un avversario durante un contrasto per il possesso del pallone. 
 
Un tackle che metta in pericolo l’integrità fisica di un avversario deve essere punito come grave fallo di gioco.  
 
Qualsiasi calciatore che in un contrasto per il possesso del pallone colpisca un avversario da davanti, di lato o 
da dietro, utilizzando una o entrambe le gambe, con vigoria sproporzionata e metta in pericolo l’integrità fisica 
dell’avversario, si rende colpevole di un grave fallo di gioco. 
 
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni che implicano un grave fallo di gioco a meno che non ci sia 
una evidente opportunità di segnare una rete. In quest’ultimo caso l'arbitro dovrà espellere il calciatore reo di un 
grave fallo di gioco alla prima interruzione di gioco, , salvo che questi non partecipi al gioco stesso nel qual caso 
l’arbitro dovrà interrompere il gioco per espellere il calciatore; il gioco riprenderà con una rimessa da parte 
dell’arbitro nel punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto, a meno che il gioco sia stato 
interrotto all’interno dell’area di porta, nel qual caso l’arbitro effettuerà la propria rimessa sulla linea dell’area di 
porta parallela alla linea di porta nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. 
 
Un calciatore che si rende colpevole di un grave fallo di gioco deve essere espulso ed il gioco viene ripreso con 
un calcio di punizione diretto dal punto in cui è avvenuta l'infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del 
calcio di punizione) o con un calcio di rigore (se l'infrazione è avvenuta all’interno dell'area di rigore del calciatore 
reo del grave fallo di gioco). 
 

 
 
 
 

CONDOTTA VIOLENTA 
 
Un calciatore si rende colpevole di condotta violenta se, in mancanza di alcuna contesa per il pallone, usa 
vigoria sproporzionata o brutalità nei confronti un avversario.  
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Esso si rende ugualmente colpevole di condotta violenta se agisce con vigoria sproporzionata o brutalità nei 
confronti di un proprio compagno, di uno spettatore, di un ufficiale di gara o di qualsiasi altra persona. 
 
La condotta violenta si può verificare sul terreno di gioco o al di fuori di esso, con il pallone in gioco o non in 
gioco. 
 
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni che implicano una condotta violenta, a meno che non ci sia 
una evidente opportunità di segnare una rete. In quest’ultimo caso l'arbitro dovrà espellere il calciatore reo di 
condotta violenta alla prima interruzione di gioco, salvo che questi non partecipi al gioco stesso nel qual caso 
l’arbitro dovrà interrompere il gioco per espellere il calciatore; il gioco riprenderà con una rimessa da parte 
dell’arbitro nel punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto, a meno che il gioco sia stato 
interrotto all’interno dell’area di porta, nel qual caso l’arbitro effettuerà la propria rimessa sulla linea dell’area di 
porta parallela alla linea di porta nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto. 
 
Si ricorda agli arbitri che la condotta violenta spesso conduce a scontri tra più calciatori e, pertanto, devono 
impegnarsi attivamente al fine di impedire che ciò accada. 
 
Un calciatore titolare, di riserva o sostituito che si rende colpevole di condotta violenta deve essere espulso. 
 
 
Ripresa di gioco: 
• Se il pallone non è in gioco, questo sarà ripreso secondo la decisione precedentemente presa. 
 
• Se il pallone è in gioco e l'infrazione è stata commessa fuori del terreno di gioco: 

– se il calciatore è già fuori del terreno di gioco e commette l’infrazione, il gioco verrà ripreso con una rimessa 
da parte dell’arbitro nel punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto, a meno che il gioco 
sia stato interrotto all’interno dell’area di porta, nel qual caso l’arbitro effettuerà la propria rimessa sulla linea 
dell’area di porta parallela alla linea di porta nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il 
gioco è stato interrotto; 

– se il calciatore lascia il terreno di gioco per commettere l'infrazione, il gioco verrà ripreso con un calcio di 
punizione indiretto dal punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto (vedi Regola 13 – 
Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

• Se il pallone è in gioco e un calciatore commette l’infrazione all’interno del terreno di gioco: 
– contro un avversario, il gioco dovrà essere ripreso con un calcio di punizione diretto dal punto in cui è 

avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione) o con un calcio di rigore 
(se l'infrazione è avvenuta all’interno dell'area di rigore del calciatore reo della condotta violenta); 

– contro un compagno, il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto dal punto in cui è avvenuta 
l'infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione); 

– contro un calciatore di riserva o sostituito, il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto dal punto 
in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio 
di punizione). 
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– contro l'arbitro o un assistente, il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto dal punto in cui è 
avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione); 

– contro un’altra persona, il gioco verrà ripreso con una rimessa da parte dell’arbitro nel punto in cui si trovava 
il pallone quando il gioco è stato interrotto, a meno che il gioco sia stato interrotto all’interno dell’area di 
porta, nel qual caso l’arbitro effettuerà la propria rimessa sulla linea dell’area di porta parallela alla linea di 
porta nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto. 

 
 

LANCIO DI UN OGGETTO (O DEL PALLONE) 
 
Se ment re il pallone è in gioco, un calciatore titolare, di riserva, o sostituito lancia un oggetto contro un 
avversario o un’altra persona in una maniera imprudente, l'arbitro interromperà il gioco ed ammonirà il colpevole. 
 
Se mentre il pallone è in gioco, un calciatore titolare, di riserva o sostituito lancia un oggetto contro un avversario 
o un’altra persona usando vigoria sproporzionata, l'arbitro interromperà il gioco e lo espellerà per condotta 
violenta. 

 
 
Ripresa di gioco: 
• Se un calciatore che si trova all’interno della propria area di rigore lancia un oggetto contro un avversario che si 

trova all’esterno dell’area di rigore, l’arbitro riprenderà il gioco con un calcio di punizione diretto a favore della 
squadra avversaria dal punto in cui l'oggetto ha colpito o stava per colpire l'avversario; 

 
• Se un calciatore che si trova all’esterno della propria area di rigore lancia un oggetto contro un avversario che 

si trova all’interno dell'area di rigore, l'arbitro riprenderà il gioco con un calcio di rigore; 
 
• Se un calciatore che si trova all’interno del  terreno di gioco lancia un oggetto contro una persona che si trova 

all’esterno del terreno di gioco, l'arbitro riprenderà il gioco con un calcio di punizione indiretto dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di 
punizione); 

 
• Se un calciatore che si trova all’esterno del terreno di gioco lancia un oggetto contro un avversario che si trova 

all’interno del terreno di gioco, l'arbitro riprenderà il gioco con un calcio di punizione diretto per la squadra 
avversaria dal punto in cui l’oggetto ha colpito o stava per colpire l'avversario, o con un calcio di rigore se 
quest’ultimo si trovava all’interno dell’area di rigore del calciatore reo; 

 
• Se un calciatore di riserva o sostituito che si trova all’esterno del terreno di gioco lancia un oggetto contro un 

avversario che si trova all’interno del terreno di gioco, l'arbitro riprenderà il gioco con un calcio di punizione 
indiretto per la squadra avversaria dal punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto (vedi 
Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
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IMPEDIRE LA SEGNATURA O UN’EVIDENTE OPPORTUNITÀ DI SEGNARE UNA RETE 
 
Ci sono due infrazioni punibili con l’espulsione relative all’atto di impedire ad un avversario l’evidente opportunità 
di segnare una rete. Non è necessario che l’infrazione si verifichi all’interno dell 'area di rigore.  
 
Se l'arbitro applica il vantaggio durante un'evidente opportunità di segnare una rete e nell’immediatezza questa 
viene segnata nonostante un calciatore si renda colpevole di un fallo di mano o di un fallo ai danni 
dell’avversario, egli non dovrà essere espulso ma dovrà essere comunque ammonito, salvo che non si tratti di 
un grave fallo di gioco.  
 
Gli arbitri per decidere se espellere un calciatore per aver impedito la segnatura di una rete o un'evidente 
opportunità di segnare una rete devono considerare i seguenti fattori: 
• La distanza tra il punto in cui è stata commessa l'infrazione e la porta; 
• La probabilità di mantenere o entrare in possesso del pallone; 
• La direzione dello sviluppo dell’azione di gioco; 
• La posizione ed il numero dei difensori; 
• L'infrazione che impedisce ad un avversario un'evidente opportunità di segnare una rete può essere 

un'infrazione sanzionabile con un calcio di punizione diretto o un calcio di punizione indiretto. 

 
 
LA CONDOTTA GRAVEMENTE SLEALE 
 
Racchiuse nell’espressione “condotta gravemente sleale”, la Regola 12 prevede due diverse infrazioni punibili 
con l’espulsione del calciatore, che… 
 
A) impedisce alla squadra avversaria, toccando volontariamente il pallone con le mani: 
1. la segnatura di una rete 
2. un’evidente opportunità di segnare una rete (ciò non si considera un’infrazione per il portiere all’interno della  

propria area di rigore) 
 
B) impedisce ad un calciatore avversario che si dirige verso la porta, mediante un’infrazione punibile con un 

calcio di punizione o di rigore, un’evidente opportunità di segnare una rete.  
 
Analizziamo ora nel dettaglio i due casi: 
• L’infrazione (A) contiene al proprio interno due diverse ipotesi: una prima di più immediata comprensione ed 

una seconda che si può accostare all’infrazione (B) per via dell’espressione comune “un’evidente opportunità 
di segnare una rete”. 

 
• L’infrazione (A 1) si riferisce ad un caso facilmente identificabile: mentre il pallone sta per entrare in porta (a 

seguito di un tiro, di un colpo di testa, di una deviazione qualsiasi), un difendente per evitare che sia segnata 
la rete, impedisce al pallone di oltrepassare la linea di porta con un “fallo di mano”. 

 
• Le infrazioni (A 2) e (B), invece, comprendono una vastissima moltitudine di ipotesi contemplate appunto 

nell’espressione che le accomuna. 
 
È necessario, quindi, al fine di assicurare la maggiore uniformità di giudizio e la minore discrezionalità di 
valutazione indicare gli elementi che consentono di definire EVIDENTE un’opportunità di segnare una rete: 
 
1) la direzione dell’azione: il calciatore deve dirigersi verso la porta avversaria e non genericamente verso la 

linea di porta o ancora peggio verso un angolo del terreno;  
 
2) la probabilità di controllare il pallone: il calciatore deve essere in possesso del pallone o deve poterlo 

controllare facilmente; 
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3) il numero dei difendenti capaci di intervenire nell’azione e la loro posizione sul terreno di gioco (al più uno tra il 
calciatore e la porta,  oltre a chi commette il fallo); 

 
4) il punto dove è commesso il fallo (più lontano è dalla porta, meno probabile che l’opportunità sia EVIDENTE); 
 
In conclusione: c’era una concreta probabilità che l’attacco producesse un tiro in porta e, quindi, una rete se non 
fosse stato interrotto scorrettamente? 
 
Se manca uno qualunque di questi elementi, l’opportunità di segnare una rete non può definirsi EVIDENTE. 
Inoltre, la presenza di ciascuno di questi elementi deve essere “chiara” affinché l’espulsione sia appropriata 
secondo la Regola 12.  
 
Bisogna ricordare che la condotta gravemente sleale si concretizza sia con i falli punibili con un calcio di 
punizione diretto (o di rigore) sia con quelli punibili con un calcio di punizione indiretto. 
 
Se l’arbitro applica il vantaggio durante un’evidente opportunità di segnare una rete, il calciatore colpevole alla 
prima interruzione del gioco non sarà espulso, ma ammonito. Se, però, l’infrazione commessa merita di per sé 
l’espulsione, il calciatore sarà espulso non per con dotta gravemente sleale, ma per il tipo di fallo. 
 

 
Il pallone è calciato verso la porta dalla squadra attaccante e un difendente, scavalcato, salta e tocca volontariamente il pallone con le mani 
mentre un attaccante sta per raggiungere il pallone. Il difendente deve essere espulso per aver impedito un’evidente opportunità di segnare 
una rete. 
 

 
Un calciatore si sta dirigendo verso la porta avversaria quando è trattenuto dal portiere. Il portiere deve essere espulso per aver impedito 
un’evidente opportunità di segnare una rete. 
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Un attaccante è sgambettato da un difendente all’interno dell’area di rigore e un calcio di rigore è accordato. Il difendente non deve essere 
espulso perché l’attaccante si sta allontanando dalla porta e, quindi, non ha un’evidente opportunità di segnare una rete. 
 

 
Un attaccante si sta dirigendo verso la porta avversaria quando è sgambettato da un difendente. L’attaccante, comunque, non ha un’evidente 
opportunità di segnare una rete, poiché altri due avversari oltre al portiere potrebbero intervenire nell’azione. Il difendente non deve essere 
espulso. 
 
Casi di condotta gravemente sleale. 
 

SCORRETTEZZE 
da AMMONIZIONE da ESPULSIONE 

1. COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO: falli, atti, gesti o 
atteggiamenti contrari allo spirito del gioco. 
 
Ad esempio: 
- Trattenere prolungatamente il pallone tra gli arti inferiori con lo 
scopo di impedire agli avversari di giocarlo; 
- Appoggiarsi su un compagno per saltare più in alto; 
- Trarre gli avversari in inganno con parole; 
- Compiere intenzionalmente qualsiasi atto teso ad aggirare i 
divieti imposti dalle Regole: per esempio, alzarsi il pallone coi 
piedi per passarlo di testa al proprio portiere; 
- Compiere qualsiasi atto simulatorio per ingannare l’arbitro; 
- Segnare o tentare di segnare una rete toccando 
volontariamente il pallone con una mano; 
- Interrompere con un fallo un’importante azione di gioco; 
- Esultare in modo eccessivo e/o provocatorio nei confronti degli 
avversari e/o del pubblico, come togliendosi la maglia, 
arrampicandosi sulle recinzioni, ecc… 

1. CONDOTTA VIOLENTA (può verificarsi sia con il pallone in 
gioco sia con il pallone non in gioco): falli, atti o gesti che 
arrechino o tendano ad arrecare un danno fisico a chicchessia 
 
Ad esempio: 
- Dare o tentare di dare un calcio, un pugno, uno schiaffo, … 
- Colpire o tentare di colpire, anche usando o lanciando oggetti 
(non è indispensabile che l’oggetto colpisca effettivamente il 
destinatario, che per ipotesi, potrebbe scansarlo) 
 

2. PROTESTARE CON PAROLE O GESTI 
(nei confronti  degli ufficiali di gara) 
 

2. GRAVE FALLO DI GIOCO (può avvenire soltanto con il 
pallone in gioco): si ha quando un calciatore fa uso di forza eccessiva 
nei confronti di un avversario, cercando di giocare il pallone e 
compiendo un intervento di fronte, di lato o di dietro, con una o 
entrambe le gambe, mettendo in pericolo l’integrità fisica dell’avversario. 

3. TRASGREDIRE RIPETUTAMENTE LE REGOLE 
DEL 
GIOCO (l’infrazione è riferita soltanto ai calciatori titolari) 

3. SPUTARE CONTRO UN AVVERSARIO o QUALSIASI 
ALTRA PERSONA (non è indispensabile che lo sputo colpisca 
effettivamente il destinatario che, ad esempio, potrebbe scansarlo) 

4. RITARDARE LA RIPRESA DEL GIOCO (eventualmente 
anche creando una situazione di contrasto con gli avversari 
dopo che una rete è stata segnata) 

4. USARE UN LINGUAGGIO O FARE GESTI OFFENSIVI, 
INGIURIOSI, OLTRAGGIOSI O MINACCIOSI  

5. NON RISPETTARE LA DISTANZA PRESCRITTA PER I 
CALCI D’ANGOLO, I CALCI DI PUNIZIONE E LE RIMESSE 
LATERALI (l’infrazione è riferita soltanto ai calciatori titolari)  

5. CONDOTTA GRAVEMENTE SLEALE: falli che neghino 
alla squadra avversaria una rete o ad un calciatore della 
squadra avversaria l’evidente opportunità di segnare una 
rete 
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6. ENTRARE O RIENTRARE SUL TERRENO DI GIOCO 
SENZA L’AUTORIZZAZIONE DELL’ARBITRO (l’infrazione è 
riferita soltanto ai calciatori titolari; per i calciatori di riserva 
rientra nel concetto di comportamento antisportivo)  

 

7. USCIRE VOLONTARIAMENTE DAL TERRENO DI GIOCO 
SENZA L’AUTORIZZAZIONE DELL’ARBITRO (l’infrazione è 
riferita soltanto ai calciatori titolari)  

6. RICEVERE UNA SECONDA AMMONIZIONE NELLA 
STESSA GARA 

Se il gioco viene interrotto per assumere un provvedimento disciplinare, dovrà essere ripreso… 

Con un calcio di punizione indiretto dove si trovava il 
colpevole, nel caso 2 oppure il pallone, nei casi 6 e 7. 
Con un calcio di punizione diretto o indiretto nei casi 1 e 3, in 
base alla specifica infrazione compiuta.  
Nei casi 4 e 5 l’infrazione avviene con il pallone non in gioco e 
pertanto dovrà essere ripreso in conformità al l’interruzione. 

Per i casi 1, 3 vedi sotto; nel caso 2, con un calcio di punizione 
diretto o di rigore; nel caso 4 calcio di punizione indiretto dove si 
trovava il colpevole; nel caso 5 in base al fallo commesso; nel 
caso 6, in base alla motivazione della seconda ammonizione. 

Ripresa di gioco per condotta violenta (anche a mezzo di lancio di oggetti o sputo) 

Chi commette la condotta 
violenta 

calciatore titolare 
dentro o fuori dal 

terreno di gioco 

calciatore titolare dentro o 
fuori  dal terreno di gioco 

calciatore 
titolare sul 

terreno di gioco  

calciatore di 
riserva dentro o 

fuori  dal terreno di 
gioco 

chiunque si trovi fuori dal 
terreno di gioco (nel 

rispetto delle Regole) 

dirigente, 
allenatore fuori 
dal terreno di 

gioco 

Chi subisce la condotta 
violenta 

avversario titolare 
sul terreno di gioco 

ufficiale di gara o 
compagno di squadra sul 

terreno di gioco 

chiunque fuori 
dal terreno di 

gioco 

avversario titolare 
o ufficiale di gara 

sul terreno di gioco  

chiunque si trovi fuori dal 
terreno di gioco (nel 

rispetto delle Regole) 

chiunque sul 
terreno di gioco 

Ripresa del gioco (se la 
condotta violenta è 

commessa con il pallone 
in gioco) 

calcio di punizione 
diretto o di rigore** 

 
calcio di punizione indiretto 

 
calcio di punizione indiretto 

 
rimessa da parte dell’arbitro 

Da dove si trovava il destinatario  
(o dal punto del calcio di rigore**) si trovava il pallone 
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REGOLA 13 
Calci di punizione 

REGOLAMENTO 
 
Tipi di calci di punizione 
I calci di punizione sono diretti e indiretti. 
 
Il calcio di punizione diretto 
IL PALLONE ENTRA IN PORTA 
• se un calcio di punizione diretto è calciato direttamente nella porta avversaria, la rete è valida; 
• se un calcio di punizione diretto è calciato direttamente nella propria porta deve essere accordato un calcio 
d’angolo alla squadra avversaria.  
 

 
 
 
Il calcio di punizione indiretto 
 
SEGNALAZIONE 
L’arbitro indica il calcio di punizione indiretto sollevando il proprio braccio al di sopra della testa. Egli mantiene il 
braccio in questa posizione durante l’esecuzione del calcio di punizione e fino a che il pallone abbia toccato un 
altro calciatore o cessi di essere in gioco. 
 
IL PALLONE ENTRA IN PORTA 
Una rete può essere segnata soltanto se il pallone entra in porta dopo aver toccato un altro calciatore: 
• se un calcio di punizione viene calciato direttamente nella porta della squadra avversaria, il gioco sarà ripreso 
con un calcio di rinvio;  
• se un calcio di punizione viene calciato direttamente nella propria porta, il gioco dovrà essere ripreso con un 
calcio d’angolo in favore della squadra avversaria.  
 
Procedura 
 
Sia per il  calcio di punizione diretto che per quello indiretto, il pallone deve essere fermo nel momento in cui 
viene calciato e chi lo calcia non deve toccarlo di nuovo prima che sia stato toccato da un altro calciatore. 
 
Punto di esecuzione del calcio di punizione 
 
CALCIO DI PUNIZIONE ALL’INTERNO DELL’AREA DI RIGORE 
Calcio di punizione diretto o indiretto in favore della squadra difendente:  
• tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad almeno m. 9,15 dal pallone; 
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• tutti i calciatori della squadra avversaria devono rimanere al di fuori dell’area di rigore fino a quando il pallone 
non sia in gioco; 

• il pallone è in gioco non appena è calciato fuori dall’area di rigore verso il terreno di gioco; 
• un calcio di punizione accordato all’interno dell’area di porta può essere eseguito da qualsiasi punto di tale 

area. 
 
Calcio di punizione indiretto in favore della squadra attaccante: 
• tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad almeno m. 9,15 dal pallone fino a quando questo 
non sia in gioco, fatto salvo il caso che essi si trovino sulla propria linea di porta fra i pali; 
 

 
 
 
• il pallone è in gioco quando è calciato e si muove; 
• un calcio di punizione indiretto, accordato all’interno dell’area di porta, deve essere eseguito dalla linea 

dell’area di porta, parallela alla linea di porta, nel punto più vicino a quello in cui è stata commessa l’infrazione. 
 
CALCIO DI PUNIZIONE ALL’ESTERNO DELL’AREA DI RIGORE 
• tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad almeno m. 9,15 dal pallone fino a quando questo 

non sia in gioco; 
• il pallone è in gioco non appena è calciato e si muove;  
• il calcio di punizione deve essere eseguito dal punto in cui è stata commessa l’infrazione o dalla posizione in 

cui si trovava il pallone quando si è verificata l’infrazione (a seconda del tipo di infrazione) 
 
Infrazioni e sanzioni 
Quando un calciatore della squadra avversaria non rispetta la distanza prescritta durante l’esecuzione di un 
calcio di punizione: 
• il calcio di punizione deve essere ripetuto. 
 

 
 
Quando il pallone non è uscito dall’area di rigore durante l’esecuzione di un calcio di punizione accordato ai 
difendenti all’interno della propria area di rigore: 
• il calcio di punizione deve essere ripetuto. 
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CALCIO DI PUNIZIONE ESEGUITO DA UN CALCIATORE DIVERSO DAL PORTIERE 
Se, dopo che il pallone è in gioco, colui che lo ha calciato lo tocca una seconda volta (non con le mani) prima 
che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione indiretto viene accordato alla squadra avversaria e deve essere eseguita dal punto in cui 

è stata commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
Se, dopo che il pallone è in gioco, colui che lo ha calciato tocca volontariamente il pallone con le mani prima che 
questo sia stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto viene accordato alla squadra avversaria nel punto in cui l’infrazione è stata 

commessa (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
• un calcio di rigore viene accordato se l’infrazione è stata commessa all’interno dell’area di rigore della squadra 

del calciatore che ha eseguito il calcio di punizione. 
 
CALCIO DI PUNIZIONE ESEGUITO DAL PORTIERE 
Se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere lo tocca una seconda volta (non con le mani) prima che lo stesso 
sia toccato da un altro calciatore:  
• un calcio di punizione indiretto viene accordato alla squadra avversaria nel punto in cui l’infrazione è stata 

commessa (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
Se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere lo tocca volontariamente con le mani prima che sia toccato da un 
altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto viene accordat o alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 

all’esterno dell’area di rigore. Questo calcio di punizione diretto deve essere eseguito dal punto in cui 
l’infrazione è stata commessa (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
• un calcio di punizione indiretto viene accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 

all’interno dell’area di rigore del portiere stesso. Questo calcio di punizione indiretto deve essere eseguito dal 
punto in cui l’infrazione è stata commessa (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
 

Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 

PROCEDURA 
 
Il pallone è in gioco quando è calciato e si muove.  
 
Un calcio di punizione può essere eseguito alzando il pallone con un piede o con entrambi i piedi 
simultaneamente. 
 
Fare una finta durante l’esecuzione di un calcio di punizione per confondere gli avversari è consentito in quanto 
parte del gioco. Tuttavia, se a giudizio dell'arbitro la finta è considerata come un atto di comportamento 
antisportivo, il calciatore dovrà essere ammonito. 
 
Se un calciatore, mentre sta eseguendo correttamente un calcio di punizione, calcia volontariamente il pallone 
contro un avversario al fine di poterlo rigiocare, ma non lo fa in maniera negligente, imprudente o usando vigoria 
sproporzionata, l 'arbitro dovrà lasciare che il gioco prosegua. 
 
Un calcio di punizione indiretto deve essere ripetuto se l’arbitro omette di alzare il braccio per indicare che il 
calcio è indiretto e il pallone è calciato direttamente in porta. Il carattere indiretto del calcio di punizione non è 
annullato dall'errore dell'arbitro. 
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DISTANZA  
 
 

 
 
Se un calciatore decide di eseguire rapidamente un calcio di punizione ed un avversario che si trova a meno di 
9.15 m dal pallone lo intercetta, l'arbitro lascerà che il gioco prosegua. 
 
Se un calciatore decide di eseguire rapidamente un calcio di punizione ed un avversario che è vicino al pallone 
gli impedisce intenzionalmente di effettuare il calcio di punizione, l'arbitro dovrà ammonire il calciatore per aver 
ritardato la ripresa di gioco. 
 
Se la squadra difendente esegue un calcio di punizione all’interno della propria area di rigore e uno o più 
avversari si trovano ancora all’interno di essa perché il difensore decide di eseguire rapidamente la punizione e 
gli avversari non hanno avuto il tempo di uscirne, l'arbitro lascerà che il gioco prosegua. 
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REGOLA 14 
Il calcio di rigore 

REGOLAMENTO 
 
Un calcio di rigore viene accordato contro la squadra che commette, all’interno della propria area di rigore e 
mentre il pallone in è gioco, una delle dieci infrazioni punibili con un calcio di punizione diretto. 
 
Una rete può essere segnata direttamente su calcio di rigore.  
 
La gara deve essere prolungata per consentire l’esecuzione del calcio di rigore accordato allo scadere di 
ciascuno dei tempi regolamentari o supplementari. 
 
Posizione del pallone e dei calciatori 
Il pallone: 
• deve essere pos izionato sul punto del calcio di rigore. 
 
Il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore: 
• deve essere chiaramente identificato. 
 
Il portiere della squadra difendente: 
• deve restare sulla linea di porta, all’interno dei pali, facendo fronte a chi esegue il tiro fino a quando il pallone è 
stato calciato. 
 
Tutti i  calciatori tranne l’incaricato del tiro devono posizionarsi: 
• all’interno del terreno di gioco; 
• al di fuori dell’area di rigore; 
• dietro il punto del calcio di rigore; 
• ad almeno m. 9,15 dal punto del calcio di rigore.  
 
 

 
 
 
 
 
 
Procedura 
• dopo che i calciatori hanno preso posizione in conformità con questa Regola, l’arbitro emette il fischio per dare 

il segnale per l’esecuzione del calcio di rigore 
• il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore deve calciare il pallone in avanti; 
• egli non può toccare di nuovo il pallone prima che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore; 
• il pallone è in gioco quando è calciato e si muove in avanti. 
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Quando un calcio di rigore è eseguito durante il normale svolgimento del gioco, o si rende necessario prolungare 
il tempo al termine di un periodo di gioco per consentirne l’esecuzione o la ripetizione, la rete viene accordata 
se, prima di varcare la linea di porta, tra i pali e sotto la traversa: 
• il pallone tocca uno o entrambi i pali e/o la traversa e/o il portiere.  
 
L’Arbitro decide quando il calcio di rigore ha prodotto il proprio effetto. 
 
Infrazioni e sanzioni 
SE L’ARBITRO EMETTE IL FISCHIO PER L’ESECUZIONE DEL CALCIO DI RIGORE E, PRIMA CHE IL PALLONE SIA IN GIOCO , SI 
VERIFICA UNA DELLE SEGUENTI SITUAZIONI: 
 
Il calciatore incaricato di eseguire il calcio di rigore infrange le Regole del Gioco: 
• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro. 
• se il pallone entra in porta, il calcio di rigore dovrà essere ripetuto. 
• se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà interrompere il gioco e la gara sarà ripresa con un calcio di 

punizione indiretto per la squadra difendente dal punto in cui è avvenuta l’infrazione. 
 
Il portiere infrange le Regole del Gioco:  
• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro. 
• se il pallone entra in porta, la rete dovrà essere accordata. 
• se il pallone non entra in porta, il calcio di rigore dovrà essere ripetuto.  
 
Un compagno del calciatore incaricato del tiro infrange le Regole del Gioco: 
• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro. 
• se il pallone entra in porta, il calcio di rigore dovrà essere ripetuto. 
• se il pallone non entra in porta, l’arbitro dovrà interrompere il gioco e la gara sarà ripresa con un calcio di 

punizione indiretto per la squadra difendente dal punto in cui è avvenuta l’infrazione.  
 
Un compagno del portiere infrange le Regole del Gioco:  
• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro;  
• se il pallone entra in porta,  la rete dovrà essere accordata. 
• se il pallone non entra in porta, il calcio di rigore dovrà essere ripetuto.  
 
Uno o più calciatori di entrambe le squadre infrangono le Regole del Gioco: 
• il calcio di rigore dovrà essere ripetuto. 
 
SE DOPO CHE IL PALLONE È STATO CALCIATO: 
 
l’esecutore del calcio di rigore tocca il pallone di nuovo (ma non con le mani) prima che questo sia stato toccato 
da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione indiretto sarà accordato in favore della squadra avversaria nel punto in cui è stata 

commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
l’esecutore del calcio di rigore tocca volontariamente il pallone con le mani prima che questo sia stato toccato da 
un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto sarà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 

l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
il pallone entra in contatto con un corpo estraneo durante la sua traiettoria: 
• il calcio di rigore dovrà essere ripetuto. 
 
il pallone, dopo essere stato respinto dal portiere o dai pali o dalla traversa, ricade sul terreno di gioco e viene 
quindi in contatto con un corpo estraneo: 
• l’arbitro interrompe il gioco; 
• il gioco verrà ripreso con una rimessa da parte dell’arbitro nel punto in cui si trovava il pallone al momento del 

contatto con il corpo estraneo, a meno che il gioco sia stato interrotto all’interno dell’area di porta, nel qual 
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caso l’arbitro effettuerà la propria rimessa sulla linea dell’area di porta parallela alla linea di porta nel punto più 
vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto. 

 
 

 
 

Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 

PROCEDURA 
 
Fare una finta durante l’esecuzione di un calcio di rigore per confondere gli avversari è consentito in quanto fa 
parte del gioco. Tuttavia, se a giudizio dell’arbitro la finta è considerata come un atto di comportamento 
antisportivo, il calciatore sarà ammonito. 
 

PREPARATIVI PER IL CALCIO DI RIGORE 
 
Prima che il calcio di rigore sia eseguito l 'arbitro deve assicurarsi che: 
• il calciatore incaricato di eseguirlo sia chiaramente identificato; 
• il pallone sia posizionato correttamente sul punto del calcio di rigore; 
• il portiere si trovi  sulla linea di porta tra i pali e faccia fronte a chi è incaricato di eseguirlo; 
• i compagni, compreso il portiere,  di chi esegue il calcio di rigore siano: 
– all’esterno dell'area di rigore; 
– all’esterno dell'arco dell’area di rigore; 
– dietro la linea del pallone. 
 
 
INFRAZIONI – DOPO IL FISCHIO DELL’ARBITRO 
E PRIMA CHE IL PALLONE SIA IN GIOCO 

ESITO DEL TIRO 
INFRAZIONE 

COMMESSA DA RETE NON RETE 

Attaccante (chi tira 
o un compagno) 

Il calcio di 
rigore si ripete 

Calcio di 
punizione 
indiretto 

Difendente (chi 
para o un 

compagno) 
Rete valida 

Il calcio di rigore 
si ripete 

Entrambi Il calcio di 
rigore si ripete 

Il calcio di rigore 
si ripete 
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Esempio di infrazione durante l’esecuzione di un calcio di rigore 
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REGOLA 15 
La rimessa dalla linea laterale 
 

REGOLAMENTO 
 
La rimessa dalla linea laterale è un modo di riprendere il gioco. 
 
Una rimessa dalla linea laterale viene accordata alla squadra avversaria del calciatore che per ultimo ha toccato 
il pallone prima che questo abbia interamente superato la linea laterale, sia a terra sia in aria. 
 
Una rete non può essere segnata direttamente su rimessa dalla linea laterale. 
 
Procedura 
Al momento di lanciare il pallone, il calciatore 
incaricato della rimessa deve: 
• fare fronte al terreno di gioco; 
• avere, almeno parzialmente, i due piedi sulla linea laterale o all’esterno di questa; 
 

 
 
• tenere il pallone con entrambe mani; 
• lanciare il pallone da dietro la nuca ed al di sopra della testa; 
 

 
 
• lanciare il pallone dal punto in cui è uscito dal terreno di gioco. 
 
Tutti gli avversari devono stare ad almeno due metri dal punto in cui la rimessa dalla linea laterale viene 
eseguita. 
 
Il pallone è in gioco nell’istante in cui entra sul terreno di gioco. 
 
Il calciatore che ha eseguito la rimessa non deve toccare di nuovo il pallone prima che lo stesso sia stato toccato 
da un altro calciatore. 
 
Infrazioni e sanzioni 
RIMESSA DALLA LINEA LATERALE ESEGUITA DA UN CALCIATORE DIVERSO DAL PORTIERE: 
 
se, dopo che il pallone è in gioco, colui che ha eseguito la rimessa dalla linea laterale tocca di nuovo il pallone 
(non con le mani) prima che questo sia stato toccato da un altro calciatore: 
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• un calcio di punizione indiretto sarà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 
l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
se, dopo che il pallone è in gioco, colui che ha eseguito la rimessa dalla linea laterale tocca volontariamente il 
pallone con le mani prima che questo sia stato toc cato da un altro calciatore:  
• un calcio di punizione diretto sarà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 

l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
• un calcio di rigore sarà accordato se l’infrazione è stata commessa all’interno dell’area di rigore del calciatore 

che ha eseguito la rimessa dalla linea laterale. 
 
RIMESSA DALLA LINEA LATERALE ESEGUITA DAL PORTIERE: 
 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca di nuovo il pallone (non con le mani) prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione indiretto sarà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 

l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca volontariamente il pallone con le mani prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto sarà accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commes sa 

all’esterno dell’area di rigore del portiere. Questo calcio di punizione dovrà essere eseguito dal  punto in cui  è 
stata commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

• un calcio di punizione indiretto sarà accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 
all’interno dell’area di rigore del portiere. Questo calcio di punizione sarà eseguito dal punto in cui è stata 
commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
se un avversario distrae o ostacola scorrettamente il calciatore che esegue una rimessa dalla linea laterale: 
• deve essere ammonito per comportamento antisportivo. 
 
Per ogni altra infrazioni a questa regola: 
• la rimessa dalla linea laterale dovrà essere eseguita da un calciatore della squadra avversaria. 

 
 

Esempio di rimessa 
laterale irregolare 
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Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 

PROCEDURE – INFRAZIONI  
 
Si ricorda agli arbitri che gli avversari devono rimanere ad almen o due metri dal punto in cui viene eseguita la 
rimessa laterale. Ove necessario, l'arbitro deve richiamare ogni calciatore che non rispetti tale distanza prima 
che la rimessa laterale venga eseguita ed ammonirlo se successivamente omette di arretrare alla distanza 
regolamentare. Il gioco verrà ripreso con una rimessa dalla linea laterale. 
 
Se un calciatore, mentre sta eseguendo correttamente una rimessa laterale, lancia intenzionalmente il pallone 
contro un avversario al fine di poterlo rigiocare ma non lo fa in maniera negligente, imprudente, o usando vigoria 
sproporzionata, l'arbitro lascerà che il gioco prosegua. 
 
Se il pallone entra direttamente nella porta avversaria in seguito ad una rimessa laterale, l'arbitro dovrà 
accordare un calcio di rinvio. Se il pallone entra direttamente nella porta di chi ha eseguito la rimessa laterale, 
l'arbitro dovrà accordare un calcio d'angolo. 
 
Se il pallone tocca il suolo prima di entrare sul terreno di gioco, la rimessa laterale dovrà essere ripetuta dalla 
medesima squadra e dalla medesima posizione a condizione che sia stata eseguita conformemente alla 
procedura corretta. Se la rimessa laterale non viene eseguita conformemente alla procedura corretta, dovrà 
essere eseguita dalla squadra avversaria. 
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REGOLA 16 
Il calcio di rinvio 

REGOLAMENTO 
 
Il calcio di rinvio è un modo di riprendere il gioco. 
 
Un calcio di rinvio viene accordato quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della squadra 
attaccante, ha interamente superato la linea di porta, sia a terra, sia in aria, senza che una rete sia stata segnata 
in conformità a quanto stabilito nella Regola 10. 
 
Una rete può essere segnata direttamente su calcio di rinvio ma unicamente contro la squadra avversaria. 
 
Procedura 
• il pallone è calciato da un punto qualsiasi dell’area di porta da un calciatore della squadra difendente; 
 

 
 
 
• i calciatori avversari devono restare al di fuori dell’area di rigore fino a quando il pallone non sia in gioco; 
• il calciatore che ha eseguito il calcio di rinvio non deve toccare il pallone di nuovo prima che questo sia stato 

toccato da un altro calciatore; 
• il pallone è in gioco quando è calciato direttamente al di fuori dell’area di rigore verso il terreno di gioco.  
 
 
Infrazioni e sanzioni 
Se il pallone non è stato calciato direttamente fuori dall’area di rigore: 
• il calcio di rinvio dovrà essere ripetuto. 
 
CALCIO DI RINVIO ESEGUITO DA UN CALCIATORE DIVERSO DAL PORTIERE: 
se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito il tiro tocca di nuovo il pallone (non con le mani) 
prima che questo sia stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 

l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito il tiro tocca volontariamente il pallone con le mani 
prima che questo sia stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto verrà accordato alla squadra avversaria e dovrà essere eseguito dal punto in cui 

è stata commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
• un calcio di rigore verrà accordato se l’infrazione è stata commessa all’interno dell’area di rigore del calciatore 

che ha eseguito il calcio di rinvio. 
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CALCIO DI RINVIO ESEGUITO DAL PORTIERE: 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca di nuovo il pallone (non con le mani) prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 

l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca volontariamente il pallone con le mani prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto verrà accordat o alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 

all’esterno dell’area di rigore del portiere e dovrà essere eseguito dal punto in cui è stata commessa 
l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 
all’interno dell’area di rigore del portiere e dovrà essere eseguito dal punto in cui è stata commessa l’infrazione 
(vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
Per tutte le altre infrazioni a questa regola: 
• il calcio di rinvio dovrà essere ripetuto. 

 
 

Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 

PROCEDURE – INFRAZIONI  
Se un calciatore che ha eseguito correttamente un calcio di rinvio, tocca il pallone una seconda volta quando 
questo è uscito dall’area di rigore e prima che sia stato toccato da un altro calciatore, verrà accordato un calcio 
di punizione indiretto alla squadra avversaria dal punto in cui il calciatore ha toccato di nuovo il pallone (vedi 
Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). Tuttavia, se il calciatore tocca il pallone con la mano, 
dovrà essere sanzionato con un calcio di punizione diretto in favore della squadra avversaria e con un 
provvedimento disciplinare, se necessario 
 
Se un avversario entra nell’area di rigore prima che il pallone sia in gioco e subisce un fallo da parte di un 
difensore, il calcio di rinvio verrà ripetuto e il difensore potrà essere ammonito o espulso, secondo la natura 
dell'infrazione. 
 
 
 
 

 
 
Dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito 
 il calcio di rinvio calcia il pallone una seconda volta prima 
 che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore: 
CALCIO DI PUNIZIONE INDIRETTO 
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REGOLA 17 
Il calcio d’angolo 

REGOLAMENTO 
 
Il calcio d’angolo è un modo di riprendere il gioco.  
 
Un calcio d’angolo è accordato quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della squadra difendente, 
ha interamente superato la linea di porta, sia a terra sia in aria, senza che una rete sia stata segnata in 
conformità a quanto stabilito nella Regola 10. 
 
Una rete può essere segnata direttamente su calcio d’angolo ma unicamente contro la squadra avversaria. 
 
Procedura 
• il pallone deve essere posto al’interno dell’arco d’angolo più vicino al punto in cui il pallone stesso ha 

oltrepassato la linea di porta; 
• la bandierina d’angolo non deve essere rimossa; 
• i calciatori della squadra avversaria devono rimanere ad almeno a m. 9,15 dall’arco d’angolo fino a quando il 

pallone non sia in gioco; 
• il pallone deve essere calciato da un calciatore della squadra attaccante; 
• il pallone è in gioco quando è calciato e si muove; 
• il calciatore che ha eseguito il calcio d’angolo non deve toccare il pallone di nuovo prima che questo sia stato 

toccato da un altro calciatore. 
 
Infrazioni e sanzioni 
CALCIO D’ANGOLO ESEGUITO DA UN CALCIATORE DIVERSO DAL PORTIERE: 
se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito il tiro tocca il pallone di nuovo (non con le mani) 
prima che questo sia stato toccato da un altro calciatore: 

• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui è stata commessa 
l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
se, dopo che il pallone è in gioco, il calciatore che ha eseguito il tiro tocca volontariamente il pallone con le mani 
prima che questo sia stato toccato da un altro calciatore: 
• un calcio di punizione diretto verrà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui l’infrazione è stata 

commessa (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
• un calcio di rigore verrà accordato se l’infrazione è stata commessa all’interno dell’area di rigore del calciatore 

che ha eseguito il calcio d’angolo. 
 
CALCIO D’ANGOLO ESEGUITO DAL PORTIERE: 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca di nuovo (non con le mani) il pallone prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 

• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria, nel punto in cui è stata commessa 
l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere tocca volontariamente il pallone con le mani prima che questo sia 
stato toccato da un altro calciatore: 

• un calcio di punizione diretto verrà accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 
all’esterno dell’area di rigore del portiere. Questo calcio di punizione diretto dovrà essere eseguito dal punto in 
cui è stata commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione) 
• un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria se l’infrazione è stata commessa 
all’interno dell’area di rigore del portiere. Questo calcio di punizione indiretto dovrà essere eseguito dal  punto 
in cui è stata commessa l’infrazione (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 

 
Per tutte le altre infrazioni a questa regola: 
il calcio d’angolo dovrà essere ripetuto.  
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Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 

PROCEDURE – INFRAZIONI  
 
Si ricorda agli arbitri che gli avversari devono rimanere ad almeno m. 9.15 all'arco d'angolo fino a che il pallone 
non sia in gioco (i segmenti di linea opzionali al di fuori del terreno di gioco possono essere usati come 
riferimento). Ove necessario, l'arbitro deve richiamare ogni calciatore che non rispetti tale distanza prima che il 
calcio d'angolo venga eseguito ed ammonirlo se successivamente omette di arretrare alla distanza 
regolamentare. 
 
Se chi esegue il calcio d’angolo tocca il pallone una seconda volta prima che lo abbia toccato un altro calciatore, 
un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria nel punto in cui il pallone è stato toccato 
una seconda volta (vedi Regola 13 – Punto di esecuzione del calcio di punizione). 
 
Se un calciatore, mentre sta eseguendo correttamente un calcio d'angolo, calcia intenzionalmente il pallone 
contro un avversario al fine di poterlo rigiocare ma non lo fa in maniera negligente, imprudente o usando vigoria 
sproporzionata, l'arbitro dovrà consentire al gioco di proseguire. 
 
Il pallone deve essere posto nell'arco d'angolo ed è in gioco quando è calciato, pertanto il pallone non deve 
necessariamente uscire dall'arco d'angolo per essere in gioco. 
 
L’illustrazione mostra alcune posizioni corrette e non corrette. 
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Procedure per determinare la squadra vincente di una gara 
 

REGOLAMENTO 
 
Le reti segnate in trasferta, i tempi supplementari ed i tiri di rigore sono i tre metodi approvati per determinare la 
squadra vincente quando il regolamento della competizione prevede che ci debba essere una vincente al 
termine di una gara che si è conclusa in parità. 
 
Reti segnate in trasferta 
Il regolamento della competizione può prevedere che, laddove le squadre giochino “in casa” dell’una e dell’altra, 
se il risultato complessivo delle reti segnate e subite è in parità al termine della seconda gara, le reti segnate in 
trasferta valgano il doppio. 
 
Supplementari 
Il regolamento della competizione può prevedere di giocare due ulteriori periodi di gioco uguali (tempi 
supplementari) che non superino i 15 minuti ciascuno. In tal caso, valgono le condizioni stabilite dalla Regola 8. 
 

 
 
I tiri di rigore 
Procedura 
• L’arbitro sceglie la porta verso la quale i tiri di rigore devono essere eseguiti. 
• L’arbitro procede al sorteggio lanciando una moneta e il capitano della squadra che vince il sorteggio decide se 

eseguire il primo o il secondo tiro. 
• L’arbitro annota i tiri eseguiti. 
• Le due squadre eseguono ciascuna cinque tiri, conformemente alle disposizioni menzionate qui di seguito. 
• I tiri di rigore vengono eseguiti alternativamente da ciascuna squadra.  
• Se, prima che le due squadre abbiano eseguito i loro cinque tiri di rigore, una di esse segna un numero di reti 

che l’altra non potrà realizzare terminando la serie dei tiri, l’esecuzione degli stessi sarà interrotta. 
• Se dopo che le squadre hanno eseguito i loro cinque tiri di rigore, entrambe hanno segnato lo stesso numero di 

reti o non ne hanno segnata alcuna, si proseguirà con lo stesso ordine fino a quando una squadra avrà 
segnato una rete in più dell’altra, dopo lo stesso numero di tiri. 

• Un portiere che si infortuna durante l’esecuzione dei tiri di rigore e non è più in condizione di continuare, potrà 
essere sostituito da un calciatore di riserva, sempre che la squadra non abbia già usufruito del numero 
massimo di sostituzioni consentite dalla competizione. 

• Ad eccezione del caso precedente, solo i calciatori presenti sul terreno di gioco al termine della gara o, 
nell’eventualità, dei tempi supplementari, sono autorizzati ad eseguire i tiri di rigore. 

• Ogni tiro di rigore è eseguito da un calciatore diverso e tutti i calciatori aventi diritto ad eseguire i tiri di rigore 
devono averne eseguito uno prima di eseguirne un secondo. 
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• Ogni calciatore avente diritto ad eseguire un tiro di rigore può in qualsiasi momento assumere il ruolo di 
portiere durante l’esecuzione dei tiri di rigore. 

• Solo i calciatori aventi diritto ad eseguire i tiri di rigore e gli ufficiali di gara sono autorizzati a restare sul terreno 
di gioco durante l’esecuzione dei tiri di rigore. 

• Tutti i calciatori, eccetto colui che esegue il tiro e i due portieri, devono restare all’interno del cerchio di 
centrocampo durante l’esecuzione dei tiri di rigore. 

• Il portiere, il cui compagno esegue il tiro, deve restare sul terreno di gioco, all’esterno dell’area di rigore in cui si 
svolge l’esecuzione dei tiri, nel punto ove la linea dell’area di rigore interseca quella di porta. 

• Se, al termine di una gara e prima dell’inizio dei tiri di rigore, una squadra ha un numero di calciatori maggiore 
di quello della squadra avversaria è tenuta a ridurre tale numero per eguagliarlo a quest’ultima ed al capitano 
della squadra spetta il compito di comunicare all’arbitro il nome e il numero di ciascun calciatore escluso dai tiri 
di rigore. 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei tiri di rigore, l’arbitro deve assicurarsi che per ciascuna squadra un 
numero uguale di calciatori aventi diritto ad eseguire i tiri si trovi all’interno del cerchio di centrocampo. 

• Salvo disposizioni contrarie, queste sono le Regole di Gioco e le decisioni dell’IFAB, che devono essere 
applicate in occasione dei tiri di rigore. 

 
 

Interpretazione delle Regole del gioco e linee guida per Arbitri 
 
TIRI DI RIGORE 

Procedura 
• I tiri di rigore non fanno parte della gara. 
• L’area di rigore in cui sono eseguiti i tiri di rigore può essere cambiata solamente se la porta o il terreno di 

gioco divengono inutilizzabili. 
• Una volta che tutti i calciatori aventi diritto ad eseguire i tiri di rigore ne hanno eseguito uno, le successive  

sequenze possono essere eseguite con un ordine diverso rispetto alla prima serie di tiri. 
• Ciascuna squadra deve scegliere i calciatori incaricati di eseguire i tiri di rigore e l'ordine nel quale li 

eseguiranno, selezionandoli tra quelli che si trovavano sul terreno di gioco al termine della gara. 
• Fatta eccezione per il portiere che sia infortunato, nessun calciatore può essere sostituito durante l’esecuzione 

dei tiri di rigore.  
• Se il portiere è espulso durante l’esecuzione dei tiri di rigore, dovrà essere rimpiazzato da un calciatore che si 

trovava sul terreno di gioco al termine della gara. 
• Un calciatore titolare, di riserva o sostituito può essere ammonito o espulso durante l’esecuzione dei tiri di 

rigore. 
• L'arbitro non deve sospendere la gara se una squadra è ridotta a meno di sette calciatori durante l’esecuzione 

dei tiri di rigore.  
• Se un calciatore si infortuna o viene espulso durante l’esecuzione dei tiri di rigore e la squadra si trova così in 

inferiorità numerica, l'arbitro non dovrà ridurre il numero di calciatori dell’altra squadra che eseguono i tiri di 
rigore. Un numero uguale di calciatori per ciascuna squadra è richiesto solamente all’inizio dell’esecuzione dei 
tiri di rigore. 
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L’area tecnica 
 

 
 
 
L’area tecnica si riferisce a gare che si disputano in stadi che dispongano di panchine per lo staff tecnico ed i 
calciatori di riserva, come descritto qui di seguito. 
 
Mentre la dimensione o la posizione delle aree tecniche può differire da uno stadio all’altro, le seguenti 
disposizioni forniscono un’indicazione di carattere generale: 
 
• L’area tecnica si estende lateralmente un metro per parte oltre le panchine e, in avanti, fino ad un metro dalla 

linea laterale. 
• Si raccomanda di provvedere alla segnatura dell’area tecnica. 
• Il numero delle persone autorizzate a prendere posto nell’area tecnica è definito nel Regolamento della 

competizione. 
• Le persone autorizzate a prendere posto nell’area tecnica devono essere identificate prima della gara in 

conformità a quanto stabilito nel Regolamento della competizione. 
• Una sola persona alla volta è autorizzata a dare istruzioni tecniche e deve ritornare al proprio posto dopo 

averlo fatto. 
• L’allenatore e le altre persone autorizzate a prendere posto nell’area tecnica devono rimanere all’interno della 

stessa, salvo casi particolari quali, ad esempio, l’intervento, previa autorizzazione dell’arbitro, dell’operatore 
sanitario o del medico sul terreno di gioco per soccorrere un calciatore infortunato. 

• L’allenatore e le altre persone presenti nell’area tecnica devono mantenere un comportamento corretto. 
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Il 4° ufficiale e l’assistente di riserva 
 
• Un quarto ufficiale può essere designato se previsto dal Regolamento della competizione e sostituisce uno dei 

tre ufficiali di gara qualora non dovesse essere in grado di proseguirla, a meno che sia stato designato anche 
un assistente dell’arbitro di riserva. Il 4° ufficiale coadiuva l’arbitro in ogni momento. 

• Gli organizzatori devono indicare chiaramente prima dell’inizio della competizione, chi tra il quarto ufficiale e 
l’assistente  più qualificato dovrà sostituire l’arbitro in caso quest’ultimo sia impossibilitato a continuare. Nel 
secondo caso il quarto ufficiale diventerà assistente. 

• Il quarto ufficiale ha il compito di coadiuvare l’arbitro, su richiesta dello stesso, in tutte le funzioni bur ocratiche 
prima, durante e dopo la gara. 

• Ha il compito di assistere l’arbitro nelle procedure delle sostituzioni dei calciatori durante la gara. 
• Ha il compito di controllare l’equipaggiamento dei calciatori di riserva prima che essi entrino sul terreno di 

gioco. Se il loro equipaggiamento non è conforme alle Regole di Gioco, informerà l’arbitro. 
•, Controlla i palloni di riserva, laddove necessario. Se il pallone deve essere sostituito durante la gara, egli 

fornisce, su richiesta dell’arbitro, un altro pallone facendo in modo che la perdita di tempo si riduca al minimo. 
• Deve segnalare all’arbitro se un’ammonizione viene inflitta erroneamente ad un calciatore a seguito di una 

errata identificazione; se un calciatore non viene espulso benché abbia ricevuto una seconda ammonizione; 
se un calciatore si rende colpevole di condotta violenta al di fuori del campo visivo dell’arbitro e dei suoi 
assistenti. L’arbitro conserva comunque l’autorità di decidere su tutti i fatti relativi al gioco. 

• Dopo la gara, il quarto ufficiale deve inviare all’autorità competente un rapporto su tutte le scorrettezze o altri 
incidenti accaduti fuori dal campo visivo dell’arbitro e degli assistenti mettendo al corrente sia l’arbitro, sia i 
suoi assistenti, del contenuto del rapporto redatto. 

• Ha il compito di informare l’arbitro in caso di comportamento non corretto di qualsiasi occupante l’area tecnica. 
• Se previsto dal Regolamento della competizione può essere designato anche un assistente di riserva. Suo 

unico compito sarà quello di sostituire un assistente impossibilitato a continuare la gara o di sostituire il quarto 
ufficiale se necessario.  


